
  

Allegato “B”  
 

CALENDARIO VENATORIO 2009/2010 
 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) Riserve naturali: 

1) “Foce del Fiume Platani”, ricadente nel territorio dei Comuni di Ribera e Cattolica Eraclea 
(AG1); 

2) “Monti di Palazzo Adriano e Valle del Sosio”, ricadente nel territorio dei Comuni di Burgio 
e Bivona (AG1); 

3) “Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco”, ricadente nel territorio del Comune di 
Sambuca di Sicilia (AG1); 

4) “Monte San Calogero (Kronio)”, ricadente nel territorio del Comune di Sciacca (AG1); 
5) “Torre Salsa”, ricadente nel territorio del Comune di Siculiana (AG1); 
6)  “Maccalube di Aragona”, ricadente nel territorio del Comune di Aragona (AG2); 
7) “Monte Cammarata”, ricadente nel territorio dei Comuni di Cammarata, San Giovanni 

Gemini e Santo Stefano di Quisquina (AG2); 
8) “Grotta di Sant’Angelo Muxaro”, ricadente nel territorio del Comune di Sant’Angelo 

Muxaro (AG2); 
9) “Isola di Lampedusa”, ricadente nel territorio dei Comuni di Lampedusa e Linosa (AG3); 

10) “Isola di Linosa e Lampione”, ricadente nel territorio dei Comuni di Lampedusa e Linosa 
(AG3). 

 
b) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 

1) “Torre Salsa”, ricadente nel territorio dei Comuni di Siculiana e Montallegro (AG1). 
 

c) Zone cinologiche di tipo “B”: 
1) Ricadente nel territorio del Comune di Agrigento (AG1), all’interno dell’azienda agro 

venatoria “Monte Mele”; 
2) Ricadente nel territorio del Comune di Campobello di Licata (AG2), c/da Ficuzza; 
3) Ricadente nel territorio del Comune di Racalmuto (AG2), c/de Abate, Fico, Amara e 

Giarrizzo; 
4) Ricadente nel territorio del Comune di Alessandria della Rocca (AG2), c/da Ciniè Caratello.  
 

d) Zone del Demanio Forestale. 
 
e) Fondi chiusi. 
 
f) Centri ed Allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento: 

1) “Schembri Santa”, ricadente nel territorio del Comune di Realmonte (AG1), c/de Vallon Forte 
e Gianpaolo; 

2) “Morreale Andrea”, ricadente  nel territorio del Comune di Racalmuto (AG2), c/da Arena. 
 
Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 

condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 
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1) A.A.V. “Montemele”, ricadente nel territorio dei Comuni di Agrigento e Realmonte (AG1);  
2) A.A.V. “Giardinello”, ricadente nel territorio del Comune di Cammarata (AG2) 

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 
provincia di Agrigento dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e 
divieti recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI CALTANISSETTA 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) Riserve naturali: 

1) “Monte Conca”, ricadente nel territorio del Comune di Campofranco (CL1); 
2) “Lago Sfondato”, ricadente nel territorio del Comune di Caltanissetta (CL1); 
3) “Riserva Naturale Geologica di contrada Scaleri”, ricadente nel territorio del Comune di 

Santa Caterina Villarmosa (CL1); 
4) “Monte Capodarso e Valle dell'Imera Meridionale”, ricadente nel territorio del Comune di 

Caltanissetta (CL1); 
5) “Lago Soprano”, ricadente nel territorio del Comune di Serradifalco (CL1); 
6) “Sughereta di Niscemi”, ricadente nel territorio del Comune di Niscemi (CL2); 
7) “Biviere di Gela”, ricadente nel territorio del Comune di Gela (CL2). 
 

b) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 
1) “Oasi Scala”, ricadente nel territorio del Comune di Mussomeli (CL1). 

 
c) Zone cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Caltanissetta (CL1), c/da Giffarrone; 
2) Ricadente nel territorio del Comune di Villalba (CL1), all’interno dell’azienda agro venatoria  

“Mattarello”; 
3) Ricadente nel territorio del Comune di San Cataldo (CL1), c/da Mandra di Mezzo. 
 

d) Zone cinologiche di tipo “A”: 
1) Ricadente nel territorio del Comune di Caltanissetta (CL1), c/de Avvento, Bucceri, Persico. 

 
e) Zone del Demanio Forestale. 
 
f) Fondi chiusi ai sensi dell’art. 24 della L.R. 33/97. 

1) Azienda Agricola “Conte Tasca D’Almerita S.p.A.”, parte ricadente nel territorio del Comune 
di Vallelunga Pratameno (CL1). 

 
g) Centri ed Allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento: 

1) “Mistretta Salvatore”, ricadente nel territorio del Comune di Villalba (CL1), c/da Mattarello; 
2) “Morelli Pietro”, ricadente nel territorio del Comune di Gela (CL2), c/da Olivo; 
3) “Coop. L'Emigrante”, ricadente nel territorio del Comune di Butera (CL2), c/da Castelluccio. 
 

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 
condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 
1) A.F.V. “Mandra di Piano”, ricadente nel territorio del Comune di Mussomeli (CL1); 
2) A.A.V. “Mattarello”, ricadente nel territorio del Comune di Villalba (CL1); 
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3) A.A.V. “San Martino Cicuta”, ricadente nel territorio del Comune di Caltanissetta (CL1); 
4) A.A.V. “Cisterna Barboraso Manca”, ricadente nel territorio del Comune di San Cataldo (CL1); 
 

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 
provincia di Caltanissetta dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e 
divieti recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI CATANIA 
 

Il territorio di seguito indicato sottoposto a protezione è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) Parchi: 

1) “Parco dell’Etna”, ricadente nel territorio dei Comuni di: Bronte (CT1), Randazzo (CT1), 
Zafferana Etnea (CT1), Castiglione di Sicilia (CT1), Adrano (CT1), Linguaglossa (CT1), 
Biancavilla di Sicilia (CT1), Maletto (CT1), Nicolosi (CT1), Ragalna (CT1), Sant’Alfio 
(CT1), Belpasso (CT1), Trecastagni (CT1), Milo (CT1), Pedara (CT1), Piedimonte Etneo 
(CT1), S. Maria di Licodia (CT1), Mascali (CT1), Viagrande (CT1) e Giarre (CT1); 

2) “Parco dei Nebrodi”, ricadente nel territorio dei Comuni di: Randazzo (CT1), Bronte 
(CT1) e Maniace (CT1); 

3) “Parco fluviale dell’Alcantara”, ricadente nel territorio dei Comuni di: Calatabiano (CT1), 
Castiglione di Sicilia (CT1), Randazzo (CT1). 

 
b) Riserve naturali: 

1) “Oasi del Simeto”, ricadente nel territorio del Comune di Catania (CT1); 
2) “Fiume Fiumefreddo”, ricadente nel territorio dei Comuni di Fiumefreddo (CT1) e 

Calatabiano (CT1); 
3) ”Isola Lachea e Faraglioni dei Ciclopi”, ricadente nel territorio del Comune di Acicastello 

(CT1); 
4) “Complesso Immacolatella e Micio Conti”, ricadente nel territorio del Comune di 

S.Gregorio di Catania (CT1); 
5) “La Timpa”, ricadente nel territorio del Comune di Acireale (CT1); 
 

c) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 
     1) “Invaso Diga Don Sturzo”, ricadente nel territorio dei Comuni di Ramacca (CT1) e Raddusa  

(CT1). 
 
d) Zone cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2), all’interno dell’azienda agro-
venatoria “Poggio Racineci”; 

2) Ricadente nel territorio del Comune di Licodia Eubea (CT2), c/da Alia; 
3) Ricadente nel territorio del Comune di Catania (CT1), c/da Juncetto; 
4)  Ricadente nel territorio del Comune di Randazzo (CT1), c/da Torrazza. 

 
e) Zone del Demanio Forestale. 
 
f) Fondi chiusi. 
 
g) Centri ed Allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento: 

1) “Castro Nunzio”, ricadente nel territorio del Comune di Ramacca (CT1), contrada Giunta 
Giummarra; 
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2) “Motta Maria”, ricadente nel territorio del Comune di Mineo (CT1), contrada Monaci. 
 

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 
condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 
 
1) A.F.V. “Acquavena Giardinelli Macchiafava”, ricadente nel territorio del Comune di Bronte 

(CT1); 
2) A.F.V. “Malaterra”, ricadente nel territorio del Comune di Bronte (CT1); 
3) A.F.V. “Diana”, ricadente nel territorio dei Comuni di Vizzini (CT2) e Mineo (CT1); 
4) A.F.V. “Poggio Diana”, ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2); 
5) A.F.V. “Insolio”, ricadente nel territorio del Comune di Granieri (CT2); 
6) A.A.V. “El Condor”, ricadente nel territorio del Comune di Bronte (CT1); 
7) A.A.V. “Lavina”, ricadente nel territorio del Comune di Castel di Judica (CT1); 
8) A.A.V. “Poggio Racineci”, ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2); 
9) A.A.V. “D’Angelo Adele”, ricadente nel territorio dei Comuni di Vizzini e Licodia Eubea (CT2); 

10) A.A.V. “Stella di Racineci”, ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2); 
11) A.A.V. “Russa”, ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2). 

 
Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 

provincia di Catania dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 

 
 

PROVINCIA REGIONALE DI ENNA 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) Parchi: 
    1) “Parco dei Nebrodi”, ricadente nel territorio del Comune di Cerami (EN1); 
    2) “Parco Minerario Floristella”, ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2). 
 
b) Riserve naturali: 

1) “Monte Altesina”, ricadente nel territorio dei Comuni di Leonforte (EN1) e Nicosia (EN1); 
2) “Sambuchetti - Campanito”, ricadente nel territorio dei Comuni di Nicosia (EN1) e Cerami 

(EN1); 
3) “Vallone di Piano della Corte”, ricadente nel territorio del Comune di Agira (EN1); 
4) “Lago di Pergusa”, ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2);  
5) “Monte Capodarso e Valle dell'Imera Meridionale”, ricadente nel territorio dei Comuni di 

Enna (EN2) e Pietraperzia (EN2); 
6) “Rossomanno – Grottascura - Bellia”, ricadente nel territorio dei Comuni di Enna (EN2), 

Aidone (EN2) e Piazza Armerina (EN2). 
 
c) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 

1) “Invaso Diga Don Sturzo”, parte ricadente nel territorio del Comune di Aidone (EN2). 
 
d) Zone cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Calascibetta (EN2), c/da Peraniera. 
 
e) Zone cinologiche di tipo “A”: 
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1) Ricadente nel territorio del Comune di Troina (EN1), all’interno dell’Azienda faunistico 
venatoria “Scippa”; 

 
f) Zone del Demanio Forestale. 
 
g) Fondi chiusi. 
 

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 
condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 

1) A.F.V. “Buscemi”, ricadente nel territorio dei Comuni di Troina (EN1) e Regalbuto (EN1); 
2) A.F.V. “Scarvi San Francesco”, ricadente nel territorio del Comune di  Troina (EN1); 
3) A.F.V. “S. Silvestro Intronata”, ricadente nel territorio del Comune di Sperlinga (EN1); 
4) A.F.V. “Sciara Gurghi Giumenta”  parte ricadente nel territorio del Comune di Sperlinga 

(EN1); 
5) A.F.V. “Cicera” (parte), ricadente nel territorio del Comune di Sperlinga (EN1); 
6) A.F.V. “La Sughereta”, ricadente nel territorio del Comune di Troina (EN1) e Regalbuto 

(EN1) 
7) A.F.V. “Monaco”, ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (EN1); 
8) A.F.V. “Bontà di Sicilia”, ricadente nel territorio del Comune di Cerami (EN1); 
9) A.A.V. “Cannella”, ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (EN1); 
10) A.A.V. “Carangiaro-Scioltabino”, ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2); 
11) A.A.V. “Capitone”, ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2); 
12) A.A.V. “Carangiaro”, ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2); 
13) A.A.V. “Montagna Gebbia Robbiato”, ricadente nel territorio del Comune di Piazza 

Armerina (EN 2); 
14) A.A.V. “Cacchiamo”, ricadente nel territorio del Comune di Calascibetta (EN2); 
15) A.A.V. “Ficilino Polizzello”, parte ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (EN1). 

 
Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 

provincia di Enna dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) Parchi: 
1) “Parco dei Nebrodi”, ricadente nel territorio dei Comuni di: Caronia (ME1), Cesarò (ME1), 

Alcara Li Fusi (ME1), Capizzi (ME1), Mistretta (ME1), S. Fratello (ME1), Tortorici (ME1), 
Longi (ME1), Galati Mamertino (ME1), Militello Rosmarino (ME1), S.Marco D'Alunzio 
(ME1), S.Agata di Militello (ME1), S.Stefano di Camastra (ME1), S. Teodoro (ME1), Floresta 
(ME2), Santa Domenica Vittoria (ME2) e Ucria (ME2); 

2) “Parco fluviale dell’Alcantara”, ricadente nel territorio dei Comuni di: Francavilla di Sicilia 
(ME2), Gaggi (ME2), Giardini Naxos (ME2), Malvagna (ME2), Moio Alcantara (ME2), 
Roccella Valdemone (ME2), Taormina (ME2), Motta Camastra (ME2), Graniti (ME2). 

 
b) Riserve naturali: 

1) “Vallone Calagna sopra Tortorici”, ricadente nel territorio del Comune di Tortorici (ME1); 
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2) “Bosco di Malabotta”, ricadente nel territorio dei Comuni di Montalbano Elicona (ME2), 
Roccella Valdemone (ME2), Malvagna (ME2), Francavilla di Sicilia (ME2) e Tripi (ME2); 

3) “Fiumedinisi e Montescuderi” ricadente nel territorio dei Comuni di S.Lucia del Mela 
(ME2), Nizza di Sicilia (ME2), Fiumedinisi (ME2), Itala (ME2), Alì (ME2), S.Pier Niceto 
(ME2), Monforte S.Giorgio (ME2); 

4) "Isola Bella", ricadente nel territorio del Comune di Taormina (ME2); 
5) “Laghetti di Tindari”, ricadenti nel territorio del Comune di Patti (ME2); 
6) “Laguna di Capo Peloro”, ricadente nel territorio del Comune di Messina (ME2);  
7) “Isola di Alicudi”, ricadente nel territorio del Comune di Lipari (ME3); 
8) “Isola di Filicudi e Scogli Canna e Montenassari”, ricadente nel territorio del Comune di 

Lipari (ME3); 
9) “Isola di Panarea e Scogli viciniori”, ricadente nel territorio del Comune di Lipari (ME3); 

10) “Isola di Stromboli e Strombolicchio”, ricadente nel territorio del Comune di Lipari (ME3); 
11) “Monte Fossa delle Felci e dei Porri”, ricadente nel territorio dei Comuni di Leni (ME3), 

Malfa (ME3)e Santa Marina Salina (ME3). 
 

c) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 
1) “Serrafalco - Costi - Cuppitta”, ricadente nel territorio del Comune di Castelmola (ME2); 
2) “San Cono - Casale - Cardusa”, ricadente nel territorio del Comune di Tripi (ME2); 
3) “Loco - Mandali - Santa Venera”, ricadente nel territorio del Comune di Castroreale (ME2); 
4) “Rocca Salvatesta”, ricadente nel territorio dei Comuni di Francavilla di Sicilia (ME2) e 

Novara di Sicilia (ME2); 
5) “Mandrazzi”, ricadente nel territorio dei Comuni di Francavilla di Sicilia (ME2) e Novara di 

Sicilia (ME2). 
 
d) Zone Cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Novara di Sicilia (ME2), c/de Montagna Serro 
dell'Olmo, Tavoliere e Pirato; 

2) Ricadente nel territorio del Comune di S. Lucia del Mela (ME2), c/da Piano del Campo; 
3) Ricadente nel territorio del Comune di Cesarò (ME1), c/da S. Elia; 
4) Ricadente nel territorio del Comune di Mandanici (ME2), c/da S. Leo; 
5) Ricadente nel territorio del Comune di Rometta (ME2), c/de Mandarani P. Ferrà; 
6) Ricadente nel territorio del Comune di San Piero Patti  (ME2), c/da Canalotto. 
7) Ricadente nel territorio del Comune di Caronia, c/da Sorba. 
 

e) Zone del Demanio Forestale. 
 
f) Fondi chiusi. 
 

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 
condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 
     1) A.F.V. “Ruggirà Comunelli”, ricadente nel territorio del Comune di Cesarò (ME1); 
     2) A.F.V. “Casazza”, ricadente nel territorio del Comune di Cesarò (ME1); 
     3) A.F.V. “Cirrito”  parte ricadente nel territorio del Comune di Pettineo (ME1). 
 

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 
provincia di Messina dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
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PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) “Parco delle Madonie”, ricadente  nel territorio dei Comuni di Petralia Sottana (PA2), Isnello 

(PA2), Polizzi Generosa (PA2), Geraci Siculo (PA2), Collesano (PA2), Cefalù (PA2), Gratteri 
(PA2), Castelbuono (PA2), Caltavuturo (PA2), Scillato (PA2), Petralia Soprana (PA2), Pollina 
(PA2), Castellana Sicula (PA2), Sclafani Bagni (PA2) e S. Mauro Castelverde (PA2). 

 
b) Riserve naturali: 

1) “Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella”, ricadenti nel territorio dei Comuni di Cefalà Diana 
(PA1) e Villafrati (PA1); 

2) “Bosco della Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e Gorgo del Drago”, 
ricadenti nel territorio dei Comuni di Corleone (PA1), Godrano (PA1), Marineo (PA1), 
Mezzojuso (PA1) e Monreale (PA1); 

3) “Capo Gallo”, ricadente nel territorio del Comune di Palermo (PA1); 
4) “Capo Rama”, ricadente nel territorio del Comune di Terrasini (PA1); 
5) “Grotta di Carburangeli”, ricadente nel territorio del Comune di Carini (PA1); 
6) “Grotta di Entella”, ricadente nel territorio del Comune di Contessa Entellina (PA1); 
7) “Grotta Conza”, ricadente nel territorio del Comune di Palermo (PA1); 
8) “Grotta dei Puntali”, ricadente nel territorio del Comune di Carini (PA1); 
9) “Isola delle Femmine”, ricadente nel territorio del Comune di Isola delle Femmine (PA1); 

10) “Monte Carcaci”, ricadente nel territorio del Comune di Prizzi (PA1) e Castronovo di Sicilia 
(PA1); 

11) “Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco”, ricadenti nel territorio dei Comuni di 
Contessa Entellina (PA1), Giuliana (PA1); 

12) “Monti di Palazzo Adriano e Valle del Sosio”, ricadenti nel territorio dei Comuni di Palazzo 
Adriano (PA1) e Chiusa Sclafani (PA1); 

13) “Serre della Pizzuta”, ricadenti nel territorio del Comune di Piana degli Albanesi (PA1); 
14) “Montepellegrino”, ricadente nel territorio del Comune di Palermo (PA1); 
15) “Bosco della Favara e Bosco Granza”, ricadenti nel territorio dei Comuni di Aliminusa 

(PA2), Cerda (PA2), Sclafani Bagni (PA2) e Montemaggiore Belsito (PA2); 
16) “Monte S. Calogero”, ricadente nel territorio dei Comuni di Caccamo (PA2), Termini 

Imerese (PA2) e Sciara (PA2); 
17) “Pizzo Cane, Pizzo Trigna e Grotta Mazzamuto”, ricadente nel territorio dei Comuni di 

Altavilla Milicia (PA2), Trabia (PA2), Ventimiglia di Sicilia (PA2), Caccamo (PA2), Baucina 
(PA2) e Casteldaccia (PA2); 

18) “Serre di Ciminna”, ricadenti nel territorio del Comune di Ciminna (PA2); 
19) “Isola di Ustica”, ricadente nel territorio del Comune di Ustica (PA3). 

 
c) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 

1) “Invaso Poma”, ricadente nel territorio dei Comuni di Partinico (PA1), Monreale (PA1) e 
San Giuseppe Jato (PA1); 
2) “Oasi Lago Piana degli Albanesi e Santa Cristina Gela”, ricadente nel territorio dei 
Comuni di Piana degli Albanesi (PA1) e di Santa Cristina Gela (PA1). 

 
d) Zone cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Altofonte (PA1), c/da Rebuttone; 
2) Ricadente nel territorio del Comune di Corleone (PA1), c/da Spinuso; 
3) Ricadente nel territorio del Comune di Lercara Friddi (PA1), c/da Todaro; 
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4) Ricadente nel territorio del Comune di Monreale (PA1), all'interno dell’azienda agro 
venatoria "Società Agricola La Cannavera"; 
5) Ricadente nel territorio del Comune di Piana degli Albanesi (PA1), c/da Scala delle Femmine; 
6) Ricadente nel territorio del Comune di Vicari (PA1), c/da Rocche di Ferro; 
7) Ricadente nel territorio del Comune di Alimena (PA2), c/da Bulfara; 
8) Ricadente nel territorio del Comune di Castellana Sicula (PA2), c/da Tudia, all’interno 
dell’azienda agro-venatoria “Di Dato Francesca”; 
9) Ricadente nel territorio del Comune di Caccamo (PA2), c/da Sannita; 

10) Ricadente nel territorio del Comune di Cerda (PA2), c/da Malluta; 
11) Ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2), c/da Camporotondo; 
12) Ricadente nel territorio del Comune di San Mauro Castelverde (PA2), all'interno dell' azienda 
faunistico-venatoria "Cirrito"; 
13) Ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PA1) c/da Marosa; 
14) Ricadente nel territorio del Comune di Valledolmo (PA2) c/da Mandranuova; 
15) Ricadente nel territorio del Comune di Montemaggiore Belsito (PA2) c/da Ladro. 

 
e) Zone cinologiche di tipo “A”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Cerda (PA2), c/da Burgitabus; 
2) Ricadente nel territorio del Comune di Resuttano (PA2), c/da Sparaino. 
 

f) Zone del Demanio Forestale. 
 
g) Fondi chiusi. 
 
h) Fondi chiusi ai sensi dell’art. 24 della L.R. 33/97: 

1) Azienda Agricola “Conte Tasca D’Almerita S.p.A.”, parte ricadente nel territorio del Comune 
di Sclafani Bagni (PA2). 

 
i) Centri ed Allevamenti di Selvaggina a scopo di ripopolamento: 
1) “Barna Gianpiero”, ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PA1), c/da Marosa; 
2) “Randazzo Giovanni”, ricadente nel territorio del Comune di Partinico (PA1), c/da Ramo; 
3) “Emma Benedetto”, ricadente nel territorio del Comune di Monreale (PA1), c/da Billiemi; 
4) “Allegra Gioacchino”, ricadente nel territorio del Comune di Castelbuono (PA2), c/da Petraro; 
5) “Napoli Calogero”, ricadente nel territorio del Comune di Valledolmo (PA2), c/da Mandra 

Nuova. 
 
Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 

condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 

1) A.F.V. “Marosa”, ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PA1); 
2) A.F.V. “Corvo Rajnò Pintorna”, ricadente nel territorio del Comune di Geraci Siculo (PA2); 
3) A.F.V. “Casalgiordano”, ricadente nel territorio del Comune di Blufi (PA2); 
4) A.F.V. “Cirrito” (parte), ricadente  nel territorio del Comune di San Mauro Castelverde 

(PA2); 
5) A.F.V. “Sciara, Gurghi Giumenta” parte ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2); 
6) A.F.V. “Cicera” (parte), ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2); 
7) A.F.V. “Pecorone”, ricadente nel territorio del Comune di Ciminna (PA2); 
8) A.F.V. “Maganoce” ricadente nel territorio del Comune di Piana degli Albanesi (PA1); 
9) A.A.V. “Francesca Di Dato”, ricadente nel territorio del Comune di Castellana Sicula (PA2); 
10) A.A.V. “Società Agricola La Cannavera”, ricadente nel territorio del Comune di Monreale 

(PA1); 
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11) A.A.V. “Cannella” (parte), ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2); 
12) A.A.V. “Masseria Sciaritelle”, ricadente nel territorio del Comune di Petralia Sottana (PA2); 
13) A.A.V. “Mandranuova”, ricadente nel territorio del Comune di Valledolmo (PA2). 
13) A.A.V. “Fucilino – Polizzello” parte ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2). 

 
Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 

provincia di Palermo dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
 
a) Riserve naturali: 

1) “Pino d’Aleppo”, ricadente  nel territorio dei Comuni di Vittoria (RG1), Comiso (RG1) e 
Ragusa (RG1);  

2) “Macchia foresta del fiume Irminio”, ricadente nel territorio dei Comuni di Ragusa (RG1) e 
Scicli (RG2). 

 
b) Zone cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Ragusa (RG1), all’interno dell’azienda agro-venatoria 
“Montesano”; 

2) Ricadente nel territorio del Comune di Modica (RG2), c/da Sbrizza. 
 
 

c) Zone del Demanio Forestale. 
 
d) Fondi chiusi. 
 
e) Centri ed Allevamenti di Selvaggina a scopo di ripopolamento: 

1) “Azzaro Giuseppa”, ricadente nel territorio del Comune di Giarratana (RG1), c/da Donna 
Scala. 

 
Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 

condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 
1) A.F.V. “Maestro”, ricadente nel territorio dei Comuni di Ragusa (RG1) e Scicli (RG2); 
2) A.F.V. “Pulce”, ricadente nel territorio del Comune di Ragusa (RG1); 
3) A.A.V. “Montesano”, ricadente nel territorio dei Comuni di Modica (RG2) e Ragusa (RG1). 
 

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 
provincia di Ragusa dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI SIRACUSA 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
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a) Riserve naturali: 
1) “Pantalica, Valle dell’Anapo e T. Cavagrande”, ricadente nel territorio dei Comuni di 

Sortino (SR1), Ferla (SR1), Cassaro (SR1), Buscemi (SR1) e Palazzolo Acreide (SR1); 
2) “Complesso speleologico Villasmundo - S.Alfio”, ricadente nel territorio del Comune di 

Melilli (SR1); 
3) “Grotta Palombara”, ricadente nel territorio del Comune di Melilli (SR1); 
4) “Saline di Priolo”, ricadente nel territorio del Comune di Priolo Gargallo (SR1); 
5) “Riserva Naturale Orientata di Vendicari”, ricadente nel territorio del Comune di Noto              
(SR2); 
6) “Cavagrande del Cassibile”, ricadente nel territorio dei Comuni di Avola (SR2), Noto (SR2) 

e Siracusa (SR2); 
7) “Fiume Ciane e Saline di Siracusa”, ricadente nel territorio del Comune di Siracusa (SR2); 
8) “Grotta Monello”, ricadente nel territorio del Comune di Siracusa (SR2). 

 
b) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 

1)  “Lago di Lentini”, ricadente nel territorio del Comune di Lentini (SR1); 
2) “Oasi faunistica di Vendicari“, ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2). 

 
c) Zone cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Rosolini (SR2), c/da Carbonarella; 
2) Ricadente nel territorio del Comune di Siracusa (SR2), c/da Murro di Porco; 

     3) Ricadente nel territorio del Comune di Avola (SR2), c/da Spineta. 
 
d) Zone del Demanio Forestale. 
 
e) Fondi chiusi. 
 
f) Centri ed Allevamenti di Selvaggina a scopo di ripopolamento: 

 1) “Circoli riuniti cacciatori di Avola e Noto”, ricadente nel territorio del Comune di Avola 
(SR2), c/da Sfinita. 
 

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 
condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 
1) A.F.V. “Casale”, ricadente nel territorio del Comune di Buscemi (SR1); 
2) A.F.V. “Bufalefi”, ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2); 
3) A.F.V. “Lannito - Luogo Petrone”, ricadente nel territorio del Comune di Avola (SR2); 
4) A.F.V. “Sant’Elia Meti”, ricadente nel territorio dei Comuni di Avola e Noto (SR2); 
5) A.F.V. “Val di Noto Porcari Spineta”, ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2); 
 
6) A.A.V. “Azienda Agricola Baronazzo”, ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2). 
 

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 
provincia di Siracusa dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 
 

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 
 

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all’esercizio venatorio: 
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a) Riserve naturali: 

1) “Bosco di Alcamo”, ricadente nel territorio del Comune di Alcamo (TP1);  
2) “Zingaro”, ricadente nel territorio dei Comuni di San Vito Lo Capo e Castellammare del 

Golfo (TP1); 
3) “Saline di Trapani”, ricadente nel territorio dei Comuni di  Trapani (TP1) e Paceco (TP1); 
4) “Monte Cofano”, ricadente nel territorio del Comune di Custonaci (TP1); 
5) “Foce del fiume Belice e dune limitrofe”, ricadente nel territorio del Comune di 

Castelvetrano (TP2);  
6) “Isole dello stagnone di Marsala”, ricadente nel territorio del Comune di Marsala (TP2); 
7) “Grotta Santa Ninfa”, ricadente nel territorio del Comune di Santa Ninfa (TP2); 
8) “Lago Preola e Gorghi Tondi”, ricadente nel territorio del Comune di Mazara del Vallo 

(TP2); 
9) “Isola di Pantelleria”, ricadente nel territorio del Comune di Pantelleria (TP4). 

 
b) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica: 

1) “Capofeto”, ricadente nel territorio del Comune di Mazara del Vallo (TP2). 
 
c) Zone Cinologiche di tipo “B”: 

1) Ricadente nel territorio del Comune di Salemi (TP2), c/da San Giorgio; 
2) Ricadente nel territorio del Comune di Partanna (TP2), c/da Magaggiaro; 
3) Ricadente nel territorio del Comune di Petrosino (TP2), c/da Ferla; 
4) Ricadente nel territorio del Comune di Castelvetrano (TP2), c/da SS. Trinità, all’interno 

dell’azienda agro-venatoria; 
5) Ricadente nel territorio del Comune di Salemi (TP2), c/da Rampigallo; 
6) Ricadente nel territorio del Comune di Trapani (TP1), c/da Casal Monaco. 

 
d) Zone del Demanio Forestale regionale e comunale. 
 
e) Fondi chiusi ai sensi dell’art. 24 della L.R. 33/97. 
 

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle 
condizioni e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33/97 e dell'art. 11 dell'allegato "A" al 
presente decreto: 

1) A.A.V. “SS. Trinità”, ricadente nel territorio del Comune di Castelvetrano (TP2); 
2) A.A.V. “Casal Monaco”, ricadente nel territorio del Comune di Trapani (TP1). 

 
Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della 

provincia di Trapani dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti 
recati dalla L.R. n.33/97 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da 1 a 11, 
dell'allegato "A" al presente decreto. 
 

 
 
 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Si ricorda che ai sensi del comma 1 art. 10 della L. 353/2000 è, inoltre, vietato per dieci anni 

l’esercizio venatorio nei soprassuoli delle zone boscate percorse dal fuoco. 
 Ai sensi dell’art. 21 comma 3 della L.R. 33/97 tutte le zone comunque sottratte all’esercizio 

venatorio devono essere delimitate da apposite tabellazioni.  
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Le Unità Operative - Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali sono incaricate di dare 
ampia pubblicità ai divieti di caccia riguardanti le aree ricadenti nel territorio di rispettiva 
competenza. 

Alla diffusione delle presenti disposizioni e/o di quelle relative ai divieti ed a specifiche 
prescrizioni territoriali provvederà l’Assessorato dell’Agricoltura e delle Foreste della Regione 
Siciliana anche tramite le Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali. 

 
          L’ASSESSORE 
    (Prof. Giovanni La Via) 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’U.O. N. 56 
         (Dott.ssa Zora Daniela) 
 
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO XI 
         (Dott. Camillo Albanese) 
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